
  

Annuncio Pasquale 
 

 

 
  E- sul- ti   il    co- ro   de- gli   an- ge- li,    e- sul- ti     l’as-sem- 
 

 
  ble- a    ce-le-ste:    un  in-no  di  glo- ria  sa- lu- ti        il  tri- 
 

 
   on-fo  del  Si-gno-re   ri- sor- to.       Gio- i- sca  la    ter- ra 
 

 
    i-non-da-ta   da  si  gran-de splen-do-re,     la   lu-ce   del 
 

 
  Re   e-ter-no   ha  vin-to  le   te-ne-bre del mondo.  Gio-i-sca 
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   la  ma-dre Chiesa,  splenden-te   del-la   glo-ria   del    su-o 

 
   Si-gnore,     e  que-sto  tem-pio  tut-to    ri-suo-ni    per  le 
 

 
  ac-cla-mazio-ni  del  popo-lo   in  fe-sta.  

 

 
 

 
   E’  ve-ra-mente   co-sa  buo-na   e   giu-sta,     e-sprime-re 
 

 
 con  il  can-to   l’e-sul-tan-za  del-lo   spi-ri-to,       e  in-neg- 

21

Prefazio di S. Antonio I (tono A) 

Il Si- gno-re si- a con vo- i.  R- E con il tu- o spi- ri- to. 

In al-to i no- stri cuo- ri. R-So-no ri-vol-ti al Si- gno-re. 

Ren- dia- mo  gra-zie al   Si- gno-re nostro Di- o. 

R- È  co-sa   buo-na  e giusta. 
       Questo prefazio può essere utilizzato anche con il dialogo Tono B 

È ve-ra-men-te cosa   buona rti, zia-gra-rine lodarti  e  giusta   

Dio  onnipotente ed e- ter- no, per  Cristo no- stro Signo- re. 

Tu fonte di ogni vita e santi- tà, hai ar-ricchito il tuo servo Antonio 

del-la scienza dei santi, e, ricolmandolo del tuo spirito lo hai guidato 

per  le  vie  della verità  e del- la giu- sti- zia, perché testimoniasse 



	
   3	
  

 
   gia- re   al   Di-o    in- vi- si- bi- le,    Pa-dre on-ni-po-ten-te, 
 

 
    e  al  suo   u-ni-co  Fi-glio,   Gesù Cristo no-stro Si-gno-re. 
 

 
    E-gli ha pa-ga-to  per  no-i  all’e-ter-no  Pa-dre       il    de- 
 

 
   bi-to   di   A-da-mo,    e  con   il  sangue  sparso per   no-i 
 

 
  per  a-mo-re,  ha can-cel-la-to    la  condanna  del-la  col-pa 
 

 
   an-ti-ca.  Que-sta   è    la   ve-ra  Pa-squa, in         cu-i    è  uc-ci- 
 

 
   so    il  ve-ro  A-gnel-lo,   che con il  suo  san-gue consacra 
 

 
    le  ca-se  dei   fe-de-li.   Que-sta è  la  not-te,      in cui hai 
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    li-  be- ra- to   i   fi-gli  d’I-srae-le nostri pa-dri,  dalla schia- 
  

 
    vi- tù  del-l’E-git-to,     e   li  hai  fat- ti   pas-sa-re  il-  le-  si 
 

 
   at-tra-ver-so   il Mar Rosso.   Que-sta  è   la  not-te,    in cui 
 

 
   hai  vin-to  le   te-ne-bre del pec-ca-to,    con  lo splendo-re 
 

 
   del-la     co-lon-na  di  fuo-co.     Que-sta  è  la  not-te,     che 
 

 
   sal-va   su  tut- ta  la  ter- ra      i cre-den-ti  nel  Cri-sto  da- 
 

 
   l’o-scu-ri-tà  del pec-ca-to     e   dal-la  cor- ru-zio-ne   del  
 

 
 mon-do,    li  consa-cra   al-l’a-mo-re  del Pa-dre    e   li    u- 
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   ni-sce  nel-la  co-mu-nio-ne dei san-ti.   Que-sta è   la  not- 
 

 
    te,    in cui Cri-sto, spezzan-do   i   vin-co-li  del-la mor-te, 
 

 
    ri-sor-ge  vin-ci- to- re  dal  se-pol-cro.    O  im- men- si- tà 
 

 
  del  tu-o    a-mo-re  per  no-i !    O    i-ne-sti-ma-bi-le  segno 
 

 
   di   be-ne-vo-len-za:   per  ri-scat-ta-re  lo schiavo   hai  sa- 
 

 
    cri- fi- ca-to  il  tuo Figlio.  Dav-ve-ro  e-ra  nec-ces-sa- ri- o 
 

 
    il  pecca-to  di  A-da-mo, che è  sta-to  di-strutto    con  la 
 

 
 mor-te del Cri-sto.   Fe-li-ce  col-pa,  che me-ri-tò  di   a-ve-re 
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   un si gran-de Re-den-to-re. 
 

 
   Il   san-to  mi-ste-ro  di que-sta not-te   scon-fig-ge il ma-le, 
 

 
   la-va  le  col-pe,  re-sti-tui-sce l’in-nocen-za ai  pec-ca-to-ri, 
 

 
   la gio-ia  agli  af-flit-ti.      O  not-te  ve-ra-mente glo-riosa,   
 

 
  che ri-congiunge  la  ter-ra  al  cie-lo      e  l’uo-mo al  su-o 
 

 
   cre-a-to-re !   In qu-esta not-te  di  gra-zi-a    ac-co-gli,  Pa- 
 

 
 dre  san-to,      il   sa-cri-fi-cio  di  lo-de,   che  la  Chiesa  ti 
 

 
   of- fre   per ma-no dei suoi mi-ni-stri,   nel-la   li-tur-gi-a 
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  so-len-ne del  Ce-ro, frut-to  del  la-vo-ro   del-le   a-pi,  sim- 
 
 

 
   bo-lo  del-la  nuova  lu-ce.   Ti  preghiamo, dunque,        Signo- 
 

 
   re:   che questo ce-ro,    of-fer-to   in  o-no-re  del tuo nome 
 

 
  per  il- lu- mi- na-re  l’o-scu-ri-tà  di que-sta not-te,   risplen- 
 

 
   da  di   lu-ce che mai si spe-gne.  Sal-ga  a   te    come  pro- 
 

 
   fu-mo   so-a-ve;   si  con-fon-da  con  le  stel-le  del  cie-lo. 
 

 
    Lo  tro-vi  ac-ce-so     la  stel-la  del matti-no,  quel-la stel- 
 

 
   la che non co-no-sce  tramonto:  Cri-sto, tu-o   Fi-glio, che 
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    ri-su-sci-ta-to   dai  mor-ti     fa  ri-splen-de-re  su-gli  uo- 
 

 
   mi-ni    la  sua  lu-ce   se-re-na       e   vi-ve    e   re-gna   nei 
 

	
  

	
  

	
  

	
  


